
2. I regolamenti sono sottoposti all’approvazione del Consiglio che deve provvedere entro sessanta giorni 

dalla loro trasmissione al Presidente del Consiglio. Se, decorso tale termine, il Consiglio non si è 

pronunciato, i regolamenti sono emanati e pubblicati. 

3. I regolamenti regionali sono pubblicati nel Bollettino ufficiale della Regione nei modi e nei tempi 

previsti per la pubblicazione della legge regionale. 

4. Nelle materie di competenza esclusiva della Regione la legge regionale può autorizzare la Giunta ad 

emanare regolamenti in materie già disciplinate con legge. In tal caso la legge regionale di autorizzazione 

determina le norme generali regolatrici della materia e dispone l’abrogazione delle norme legislative 

vigenti, con effetto dalla data dell’entrata in vigore delle norme regolamentari. 

 

 

TITOLO VII 

Consulta di garanzia statutaria 

 

Articolo 57 

Consulta di garanzia statutaria 

1. La Regione può istituire con propria legge la Consulta di garanzia statutaria. 

2. La Consulta di garanzia statutaria esprime pareri sulla legittimità delle leggi, dei regolamenti regionali, 

degli atti preparatori con i quali la Regione partecipa alle decisioni dirette alla formazione degli atti 

normativi comunitari, degli schemi di accordo con Stati esteri e degli schemi di intese con enti territoriali 

interni ad altro Stato. Qualsiasi organo dell’amministrazione regionale e locale della Campania può 

rivolgere alla Consulta di garanzia statutaria motivate richieste di parere non vincolante sulla 

interpretazione dello Statuto, delle leggi e degli atti amministrativi generali della Regione Campania. 

3. La Consulta di garanzia statutaria decide sull’ammissibilità dei referendum regionali. 

4. La Consulta di garanzia statutaria è composta da un massimo di cinque membri eletti dal Consiglio 

regionale. Essi sono scelti tra i professori universitari in materie giuridiche, fra i magistrati anche a riposo 

delle giurisdizioni ordinaria e amministrativa, fra gli avvocati dopo venti anni di esercizio. 

 

 

TITOLO VIII 

Finanze, bilancio e programmazione 

 

Articolo 58 

Autonomia finanziaria 

1. La Regione, nell’ambito della propria autonomia finanziaria, in armonia con la Costituzione e secondo i 

principi di coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario, stabilisce ed applica con legge 

tributi ed entrate propri. 

2. Il sistema tributario regionale è informato a criteri di progressività. Le imposte regionali e le aliquote 

regionali di imposte statali possono essere aumentate per finalità espressamente indicate. 

3. La Regione ha un proprio demanio ed un proprio patrimonio. 

4. La Regione può ricorrere all’indebitamento solo per finanziare spese di investimento. 

5. I limiti quantitativi dell’indebitamento e le modalità delle garanzie prestate dalla Regione sono stabiliti 

dalla legge regionale, nel rispetto dei principi costituzionali e della legislazione dello Stato. 

 

Articolo 59 

Documento di programmazione economica e finanziaria 

1. Il documento di programmazione economica e finanziaria, improntato ai principi della partecipazione, è 

un atto di indirizzo per l’attività di governo della Regione, degli enti, delle aziende e delle agenzie 

regionali. 

2. Il documento di programmazione economica e finanziaria definisce su base annuale, con previsioni 

triennali, i programmi e gli interventi nelle diverse materie e le relative grandezze finanziarie. 

3. Il Consiglio regionale approva, entro il 15 luglio di ciascun anno, il documento di programmazione 

economica e finanziaria presentato dalla Giunta regionale almeno trenta giorni prima. 

 

Articolo 60 

Legge finanziaria 

1. La Regione, nei modi previsti dalla legge di contabilità, approva la legge finanziaria, che deve 


